
Inaugurazione: sabato 23 ottobre dalle 18.00

Opening: 23.10.2010 - 11.11.2010
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ARTHESIS - Piazza Statuto, 30 - Asti

ROBERTA CORREGIA
Sciolta la vita, spiegate le ali
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ROBERTA CORREGIA 

“Sciolta la vita, spiegate le ali” 

 

Si tratta di una passeggiata tra i monumenti e le sculture funerarie con i quali le 

borghesie locali intendevano perpetuare la memoria dei loro defunti, per 

testimoniarne al contempo la gloria e il lascito morale o, talvolta, più semplicemente 

per donare loro un angelo custode che li accompagnasse nel regno dei morti. 

 

 

 



 

Sono sguardi lontani che ci troviamo di fronte e sono occhi che 
guardano verso il basso mentre incontrano i nostri smarrimenti 
innanzi agli impietosi misteri che sorvegliano e sovrastano. Austeri 
guardiani, imprigionati dagli uomini nella quotidiana paziente 
presenza, raccolgono ogni nostra rassegnata invocazione, ogni 
preghiera, ogni saluto sommesso. Sono figure pregne di decadente 
eleganza, ritratte nell’ apparente dimessa fragilità, appese ad un 
cielo che vuole essere misericordioso. Gli angeli e le spose, dal viso 
eroso dalla continua carezza di vento, proposti da Roberta Corregia, 
sono il segno di un passato che si sgretola e ricorda momenti di 
grandezza e di appartenenza, sono il silenzio e l’attesa nel rumore 
dei passi sulla ghiaia smossa. Testimoniano la memoria e il riparo 
nella solitudine delle fede ma sono anche materia, pietra e marmo, 
umile gesso e ferro, tracce in un percorso dove ci accoglie la quiete 
consapevole che non teme simboli o ataviche paure ma sa 
riconoscere la bellezza livida e ritrosa, amore e morte avvinte nel 
gioco infinito delle parti da sempre assegnate, ritratte con 
determinato pudore. 

 
Eugenio Carena 

 

 

 

 

comenevechevola 

Comenevechevola si avvicina alla fotografia a metà degli anni ’90 ma è solo negli ultimi anni 
che la sua passione, unita ad una curiosità mai satura, diventa per lei una bellissima ossessione. 
Profondamente legata alle culture dell'Estremo Oriente e al minimalismo, si sposta ovunque con 
una reflex al collo per fotografare luoghi, paesaggi ed architetture, concentrandosi sulle 
qualità formali ed estetiche delle immagini, senza tuttavia rinunciare al loro potere evocativo, 
in una sorta di ricerca continua dell’ecologia del proprio sguardo.  

Lo stesso nome, comenevechevola, è espressione di questa ambivalenza, laddove la neve, dalla 
rigorosa struttura cristallina, pure è suggestione di lievità.  

Roberta Corregia, “comenevechevola”, è nata ad Asti, dove vive tuttora. 

 

www.comenevechevola.it 


